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COMUNICATO STAMPA 26 Agosto 2008 
 

TRENTO : Protesta detenuti rientrata 
 

“ Grazie all’intervento, efficiente ed efficace, del Magistrato di Sorveglianza e del 
Dirigente dell’istituto di pena la protesta messa in atto stamane da una cinquantina di 
detenuti stranieri è rientrata e presso la Casa Circondariale di Trento è ritornata la 
calma. Voglio esprimere la mie più vive congratulazioni al Magistrato , al Direttore, al 
personale della polizia penitenziaria ma anche alla Polizia di Stato e ai Carabinieri per 
aver gestito al meglio  una situazione oggettivamente difficile e pericolosa” 
Eugenio SARNO , Segretario Generale della UIL PA – Penitenziari, commenta così la fine 
dell’emergenza determinatasi preso il carcere cittadino di Trento cominciata intorno alle 
11.00 di stamane quando un gruppo di detenuti stranieri, dopo aver fruito dell’ora d’aria,  si 
è rifiutato di rientrare nelle celle. I detenuti hanno divelto il muro di cinta armandosi dei 
relativi mattoni. La protesta ha tratto  origine dalla morte di un detenuto, avvenuta per 
cause naturali nella tarda serata di ieri. 
 
“ La morte di un essere umano non può mai lasciare indifferente alcuno, ancor più 
quando avviene in ambito penitenziario.  Essa però non può e non  deve essere il pretesto 
per originare proteste immotivate e violente. La cause della morte del detenuto  saranno 
accertate nelle sedi competenti anche se abbiamo ragione di ritenere che siano 
conseguenti a cause naturali – prosegue SARNO – Bene hanno fatto, quindi, il 
Magistrato ed il Direttore ad adottare la linea della fermezza intimando, senza trattativa 
alcuna, ai protestanti di far immediato rientro in cella.” 
 
Il leader della UIL PA Penitenziari non manca di denunciare le condizioni critiche in cui 
versa il carcere trentino 
“ Non sarà certo un caso se appena pochi mesi fa tutte le OO.SS. della polizia 
penitenziaria hanno ritenuto dover protestare e denunciare lo stato di abbandono e 
fatiscenza della struttura. Voglio sperare che il nuovo carcere sia pronto ed efficiente in 
tempi accettabili. Io stesso nel lontano 1992 ebbi modo, già allora, di denunciare le 
deficienze strutturali dell’attuale istituto. Credo che sia anche necessario riflettere  sulla 
circostanza che solo una decina di agenti ( 15 compreso le unità in servizio nei vari 
Uffici)  stamane era in servizio a custodia dei circa 120 detenuti presenti ( la capienza 
max prevista è di 90 detenuti) . E nelle ore pomeridiane  e notturne le presenze di unità 
preposte al controllo  precipitano paurosamente attestandosi a pochissime unità. Quanto 
accaduto oggi è ulteriore motivo per accelerare il confronto con il Ministro Alfano per la 
rideterminazione delle piante organiche. So che il Ministro sarà nella zona in queste ore, 
non mancherà certo di portare personalmente la sua vicinanza e solidarietà al personale 
penitenziario duramente provato dagli eventi di stamane”. 
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UIL,SOLO 10 AGENTI PER 120 DETENUTI (V.'CARCERI: TRENTO; PROTESTA IN 
ISTITUTO...' DELLE 12.35 CIRCA) (ANSA) - TRENTO, 26 AGO - ''Solo una decina di agenti 
stamane era in servizio nel carcere di Trento a custodia dei circa 120 detenuti presenti, a fronte di 
una capienza massima prevista di 90 detenuti''. Lo sottolinea il segretario generale della Uil Pa-
penitenziari, Eugenio Sarno, il quale ricorda che ''appena pochi mesi fa tutti sindacati della polizia 
penitenziaria avevano protestato per denunciare lo stato di abbandono e fatiscenza della struttura''. 
''Nelle ore pomeridiane e notturne poi le presenze di unita' preposte al controllo precipitano 
paurosamente attestandosi a pochissime unita''', prosegue il sindacalista secondo cui ''quanto 
accaduto oggi e' ulteriore motivo per accelerare il confronto con il ministro Alfano per la 
rideterminazione delle piante organiche''. Sarno inoltre si congratula con il magistrato, il direttore, e 
il personale della polizia penitenziaria e delle altre forze dell'ordine per come hanno gestito la 
protesta nel carcere di Trento. (ANSA). XDO/EG 26-AGO-08 16:08 NNN 


